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S. Messe della se�mana 
 

XVII domenica del Tempo Ordinario 
SABATO 23 luglio,  
 18.30:  † Carlo Pellizzon 
DOMENICA 24 luglio,  
 8.00:  † Luigi e Bruno Moro 
 10.30: † Consoli Cesare 
  † Dirce Valvasori 
  † Antonio e Prima Silvestrin 
    Battesimo di Sophie Helena Lo Piccolo,  
    figlia di Mirko e di Benfante Giovanna 
 

LUNEDÌ 25 luglio, S. Giacomo Apostolo 
 18.30:  per Del Fiol Federico (vivente) 
MARTEDÌ 26 luglio, Ss. Gioacchino e Anna 
 18.30:  † Vecchies Giovanni 
  † Antonio Aloisi 
  † Giuseppe Pescarollo 
MERCOLEDÌ 27 luglio 
 18.30: † Paolo Peruzzi 
GIOVEDÌ 28 luglio,  
 18.30:  † Renato e Maria Santarossa 
VENERDÌ 29 luglio, Ss. Marta, Maria e Lazzaro 
 18.30:  † Pietro Bottecchia 
 

XVIII domenica del Tempo Ordinario 
SABATO 30 luglio,  
 18.30:   
DOMENICA 31 luglio,  
 8.00:   
 10.30: † Luigi D’Andrea 
 
 

LA PAROLA DI DIO del 24 luglio 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,1-13) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quan-
do ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli dis-
se: «Signore, insegnaci a pregare, come an-
che Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 
Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
"Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; 

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, 
anche noi infatti perdoniamo  
a ogni nostro debitore, 
e non abbandonarci alla tentazione"». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a 
mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, pre-
stami tre pani, perché è giunto da me un 
amico da un viaggio e non ho nulla da offrir-
gli”; e se quello dall’interno gli risponde: 
“Non m’importunare, la porta è già chiusa, io 
e i miei bambini siamo a letto, non posso al-
zarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se 
non si alzerà a darglieli perché è suo amico, 
almeno per la sua invadenza si alzerà a dar-
gliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chiunque chiede riceve e chi cerca 
trova e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un 
pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? 
O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpio-
ne? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete 
dare cose buone ai vostri figli, quanto più il 
Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a 
quelli che glielo chiedono!». 
 

Commento di Ermes Ronchi 
Da sempre i cristiani hanno cercato di definire 
il contenuto essenziale della loro fede. Gesù 
stesso ce lo consegna: lo fa con una preghiera, 
non con un dogma. Insegnaci a pregare, gli 
hanno chiesto. Non per domandare cose, ma 
per essere trasformati. Pregare è riattaccarci a 
Dio, come si attacca la bocca alla fontana; è 
aprire canali dove può scorrere cielo; è dare a 
Dio del padre, del papà innamorato dei suoi 
figli, è chiamare vicino un Dio che sa di ab-
bracci, e con lui custodire le poche cose indi-
spensabili per vivere bene. Ma custodirle da 
fratelli, dimenticando le parole “io e mio”, 
perché fuori dalla grammatica di Dio, fuori dal 
Padre Nostro, dove mai si dice “io”, mai 
“mio”, ma sempre Tu, tuo e nostro. Parole che 
stanno lì come braccia aperte: il tuo Nome, il 
nostro pane, Tu dona, Tu perdona. 
La prima cosa da custodire: che il Tuo nome 
sia santificato. Il nome contiene, nella lingua 
della Bibbia, tutta la persona: è come chiedere 
Dio a Dio, chiedere che Dio ci doni Dio. E il 
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nome di Dio è amore: che l'amore sia santifi-
cato sulla terra, da tutti. Se c'è qualcosa di 
santo e di eterno in noi, è la capacità di amare 
e di essere amati. 
Venga il tuo Regno, nasca la terra nuova come 
tu la sogni, una nuova architettura del mondo 
e dei rapporti umani. 
Dacci il pane nostro quotidiano. Il Padre No-
stro mi vieta di chiedere solo per me: «il pane 
per me è un fatto materiale, il pane per mio 
fratello è un fatto spirituale» (N. Berdiaev). 
Dona a noi tutti ciò che ci fa vivere, il pane e 
l'amore, entrambi necessari, donaceli per oggi 
e per domani. 
E perdona i nostri peccati, togli tutto ciò che 
invecchia il cuore e lo fa pesante; dona la for-
za per sciogliere le vele e salpare ad ogni alba 
verso terre intatte. Libera il futuro. 
E noi, che conosciamo come il perdono poten-
zia la vita, lo doneremo ai nostri fratelli e a noi 
stessi, per tornare leggeri a costruire di nuovo 
la pace. 
Non abbandonarci alla tentazione. Non ti 
chiediamo di essere esentati dalla prova, ma 
di non essere lasciati soli a lottare contro il 
male. E dalla sfiducia e dalla paura tiraci fuori; 
e da ogni ferita o caduta rialzaci tu, Samarita-
no buono delle nostre vite. 
Il Padre Nostro non va solo recitato, va sillaba-
to ogni giorno di nuovo, sulle ginocchia della 
vita: nelle carezze della gioia, nel graffio delle 
spine, nella fame dei fratelli. Bisogna avere 
molta fame di vita per pregare bene. Fame di 
Dio, perché nella preghiera non ottengo delle 
cose, ottengo Dio stesso. Un Dio che non si-
gnoreggia ma si coinvolge, che intreccia il suo 
respiro con il mio, che mescola le sue lacrime 
con le mie, che chiede solo di lasciarlo essere 
amico. Non potevo pensare avventura miglio-
re. 
 

Iniziano i campi scout 
- per il Reparto EG dal 23 

luglio al 4 agosto a Pian 
Fontana in val Cimoliana 

- per i branchi LC dal 31 luglio al 7 ago-
sto 

- per il Clan RS al santuario di Oropa 
(Biella) dall’8 al 13 agosto 

 

Ci ricordiamo dell’ 8 x mille a favore della 
Chiesa Cattolica nella denuncia dei redditi: 
per info: https://www.8xmille.it/ 
 

SAGRA di SANT’AGOSTINO 
dal 26 agosto al 4 settembre 

continuiamo a raccogliere adesioni dei volonta-
ri sempre sul sito www.santagostino.info 

Grazie per la vostra disponibilità!!! 
 

Giovedì 28 luglio alle ore 20.45 
il circolo ricreativo vi invita in sala ex chiesa 
per presentarvi tutti i dettagli dei festeggia-
menti e incontrare chiunque voglia darci una 
mano!! anche chi è ancora indeciso.  
Abbiamo ancora bisogno del vostro aiuto per 
ricoprire delle posizioni ancora libere.  
 
 

Si sono conclusi  
i campi estivi!!! 

insieme alla Parrocchia SS. Ilario e Taziano 
Sono rientrati  
• i cresimandi che sono stati a Spert dal 3 al 9 

luglio;  
• i ragazzi delle medie dal 10 al 16 luglio;  
• i bambini di IV e V elementare dal 17 al 23 

luglio. 
 
Grazie a tutti gli adulti, alle cuoche e agli 
animatori che gratuitamente hanno pre-
stato la loro opera. 
 
E’ stata l’occasione per riprendere i campi inter-
rotti circa 10 anni fa e per inaugurare una colla-
borazione tra parrocchie vicine che promette 
bene per il futuro. mettere insieme esperienze 
e stili diversi, forse non è sempre facile inizial-
mente ma diventa arricchente per tutti. 
Aver accostato insieme la figura di san Pietro e 
il suo rapporto con Gesù, ha portato i ragazzi a 
confrontarsi e crescere nell’amicizia tra loro e 
con Gesù. 
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